
Rafa Benitez resta l’allenatore del-
l’Inter. Almeno per un po’, ancora.
Ai giornalisti Moratti dice: «Avete
inventato tutto, ho piena fiducia
in Benitez, il progetto va avanti,
non ci sarà nessuna decisione trau-
matica». La storia ispano-nerazzur-

ra va avanti, ma il panettone Beni-
tez se lo gioca nei prossimi tre impe-
gni, Chievo-Parma-Lazio (e solo gli
emiliani a San Siro). E poi, Twente e
Werder in Champions. Moratti con-
tinua: «È normale essere seccati do-
po una partita come il derby, ma ciò
non cambia i progetti». I nomi, quel-
li di Leonardo, Spalletti e Dunga,
non accendono la piazza, il grado di
interismo dei tre è minimo, Leonar-
do è stato addirittura una bandiera
del Milan. Mentre i “cugini” vanno
come un treno - non velocissimo,
ma deciso -, l’Inter già deve fare i
conti con una crisi di gioco, di uomi-
ni, e anche, da qualche settimana,
di risultati. Due sconfitte pesantissi-
me, con Tottenham e Milan, hanno

messo in salita il percorso di Rafa,
non un fenomeno in verità nelle cor-
se a tappe - i campionati, anche se
ha vinto due volte la Liga col Valen-
cia, non con Real o Barça -, miglior
motivatore nelle gare di un giorno.

Gli obiettivi davanti sono pesan-

tissimi e storici: prima di tutto il
Mondiale per Club, l’obiettivo fon-
damentale della stagione. Benitez
ha poche colpe dirette: non ha po-
tuto disporre dei migliori
Sneijder, Milito e Maicon, ha visto
rompersi Samuel, ha visto pochis-
simo Thiago Motta, ha dovuto in-
ventarsi Obi, Cordoba terzino de-
stro, ha trovato un Eto’o stellare e
una squadra logora, sfinita dalle
imprese e dal Mondiale. Uno sfini-
mento evidente nel primo titolo
buttato via, ad agosto, la Supercop-
pa Europea, contro l’Atletico Ma-
drid. È una questione di uomini, di
tossine. Però, è la solita legge del
calcio: la squadra non si può esone-
rare, l’allenatore sì.❖
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p «Dopo una partita come il derby è normale essere seccatima il progetto non cambia»

pDunga, Leonardo e Spalletti Alla piazza interista nonpiacciono i tre possibili sostituti

«Il calcio italianoper ilmomento,

nonè il primo. Sono cicli, oggi va

più il calcio spagnolo e inglese.

Quando giocavamo noi il calcio

italianoerailprimo».Così ilpresi-

dente Uefa, Michel Platini a Sky.
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Doping, Basso
e Contador

«Auguro ad Alberto di uscire in fretta e nella maniera migliore da questa situazione.
Pertuttid’altrondevale lapresunzioned’innocenza».Sono leparoledi IvanBasso,ciclistadel
teamLiquigas-Cannondale eultimamaglia rosaalGirod’Italia, sul coinvolgimentodel colle-
ga spagnolo Alberto Contador in vicende legate al possibile utilizzo di sostanze dopanti.
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Moratti: l’Inter va avanti conBenitez

Il presidente nerazzurro smen-
tisce le voci su un possibile cam-
bio sulla panchina. «Non ci sarà
nessuna soluzione traumatica,
il progetto con Benitez va avan-
ti». Prossimo obiettivo il Mon-
diale per club di Abu Dhabi.
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